
Aerospazio, Difesa e Sicurezza
Peso, opportunità e rischi del settore secondo le imprese veronesi
Il comparto dell'aerospazio, della difesa e della sicurezza rappresenta oggi uno dei principali motori dello sviluppo industriale europeo, grazie alla sua elevata intensità 
tecnologica, alla capacità di generare innovazione e alle ricadute che produce sull'intero sistema manifatturiero. In Italia il settore vale oltre 21 miliardi di euro con 
circa 54 mila addetti e investe mediamente il 5% dei ricavi in ricerca e sviluppo. La filiera è caratterizzata da una forte presenza di piccole e medie imprese e riveste un 
ruolo strategico anche in termini di competitività del Paese. Secondo le stime di Confindustria, un rafforzamento degli investimenti nelle filiere produttive nazionali 
potrebbe infatti tradursi in un incremento cumulato del PIL fino al 3%. Ma quanto è pronto il sistema veronese a entrare in questa nuova economia? A raccontarlo sono 
proprio le imprese scaligere, intervistate al riguardo in occasione dell’Indagine trimestrale sull’andamento dell’economia veronese del nostro Centro Studi.

LA FILIERA AEROSPAZIALE ITALIANA LA PROSPETTIVA DELLE IMPRESE VERONESI

Fonte: Mappatura CTNA e Confindustria, 2026 Fonte: Focus approfondimento Indagine trimestrale sull’andamento dell’economia veronese, Centro Studi di Confindustria Verona , agosto 2026
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